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‰‰ L'industria del turismo,
se così la vogliamo chiama-
re, è una delle più complesse
che esistano. Tante le varia-
bili in gioco e poche le cer-
tezze per un settore che sta
assumendo sempre maggio-
re rilevanza a livello nazio-
nale e internazionale.

Parma ha deciso di non sta-
re alla finestra, ma di entrare
da protagonista in un mondo
che guarda con sempre più
attenzione il nostro territo-
rio, dando vita a una cabina
di regia per tutto ciò che ri-
guarda il turismo e, più in ge-
nerale, l'attrattività di Parma
e Provincia. È nata allora - al-
la fine dello scorso anno - la
fondazione di partecipazio-
ne «Parma Welcome». La
nuova Destination manage-
ment organization (Dmo) si
è strutturata e sta muovendo
i primi passi, assumendo una
funzione di coordinamento,
per integrare tutti gli opera-
tori della filiera turistica e
culturale e valorizzare il pa-
trimonio artistico, storico,
gastronomico e paesaggisti-
co del territorio. La Fonda-
zione ha inoltre la responsa-
bilità di gestire servizi di in-
formazione e accoglienza tu-
ristica, organizzare eventi e
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iniziative, sviluppare attività
di promo-commercializza-
zione, sostenere percorsi di
formazione professionale
per gli operatori del settore e
utilizzare strumenti avanzati
di raccolta e analisi dei dati,
al fine di orientare le scelte
strategiche e monitorare
l’andamento del comparto.

La governance della Fon-
dazione è affidata a un comi-
tato di gestione composto da
nove membri. Presidente è
Flora Raffa, designata dal sin-
daco. Il comitato comprende
inoltre i rappresentanti dei
soci fondatori, Paolo Lommi
e Luca Martines per il Comu-
ne, Claudia Sicorello per la
Provincia e Claudio Franchi-
ni per la Camera di Commer-
cio dell’Emilia, e i rappresen-
tanti dei soci sostenitori Vit-
torio Dall’Aglio, Emio Incerti,
Edoardo Vittucci e Marcella
Pedroni. È stata nominata re-
visore legale dei conti Elisa
Venturini. Centrale, per l’o-
peratività della Dmo, è anche
la figura del direttore, Mario
Marini. «Il primo obiettivo -
osserva - è quello di metterci
a disposizione di tutto il ter-
ritorio impegnandoci nella
pianificazione strategica del
turismo promuovendo cam-
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pagne di marketing, gesten-
do la reputazione della desti-
nazione e monitorando l'im-
patto del turismo sull'am-
biente e sulla comunità loca-
le. È un organismo che opera
per rendere la destinazione
più competitiva e sostenibile
nel lungo termine». «Oggi fa-
re comunicazione solo a li-
vello turistico, nella vecchia
maniera, non serve più - con-
tinua Marini - bisogna porta-
re le persone sul territorio of-
frendo pacchetti ad hoc, la-
vorando in maniera sinergica
con tutti gli attori della filiera
e favorendo l'utilizzo delle
nuove tecnologie».

Flora Raffa, presidente di
Parma Welcome è chiara: «La
Dmo prende in carico la ge-
stione dello sportello di in-
formazione turistica di via
Garibaldi, del portale Parma-
welcome.it e dell’app creata
per Parma capitale Italiana
della cultura, strumenti già
potentissimi per interagire
con i turisti attuali o poten-
ziali. La Dmo svolge anche

l’importante funzione di
convention bureau per Par-
ma, rilevante leva per un au-
mento delle presenze alber-
ghiere, che richiede una cabi-
na di regia che possa valoriz-
zare al meglio le sedi e garan-
tisca la gestione di un calen-
dario condiviso. Importante
anche la funzione di promo-
zione del territorio tramite
l’organizzazione di eventi, e
“shopping tourism”, che avrà
luogo oggi, primo evento di
livello nazionale che la fon-
dazione sostiene».

Vittorio Dall'Aglio, presi-
dente Confcommercio Par-
ma, rimarca: «Abbiamo cre-
duto e puntato fin da subito
sulla nascita della Dmo. Il
turismo locale ha registrato
negli anni una crescita
straordinaria, fino a supera-
re, solo in città, il record di
950mila presenze nel 2025.
Era giunto quindi il momen-
to per Parma e il suo territo-
rio di compiere un vero “sal-
to di qualità” nella promo-
zione, nel coordinamento e

nell'organizzazione dell'ac-
coglienza».

Claudio Franchini, ammi-
nistratore delegato di Parma
Incoming, ribadisce come la
Dmo sia una «risposta con-
creta alle esigenze attuali del
nostro sistema economico.
Serve a coordinare in modo
organico e integrato l'inco-
ming in tutte le sue declina-
zioni, dal turismo leisure a
quello congressuale, fino al
comparto sportivo e cultu-
rale. L'obiettivo operativo è
duplice: da un lato semplifi-
care e rendere fluida l'espe-
rienza di chi sceglie di visita-
re il nostro territorio, dall'al-
tro supportare l'intera filiera
dell'accoglienza. Parliamo
di una rete complessa che
unisce le strutture ricettive,
le location per eventi, la lo-
gistica e la comunicazione,
mettendole nelle condizioni
di lavorare in sinergia».

Emio Incerti, presidente
Federalbeghi Parma e vice-
presidente Dmo, è chiaro:
«La Dmo di Parma è un pro-
getto che il nostro settore at-
tendeva da tempo, un passo
fondamentale per il futuro
turistico della città e del ter-
ritorio, in particolare per
quello  Mice e sportivo, am-
biti nei quali Parma può cre-
scere ulteriormente, valoriz-
zando la propria capacità di
ospitare eventi congressuali,
culturali e sportivi di rilievo.
Attraverso il nostro “braccio
operativo” Promo Parma,
saremo parte attiva del pro-
getto, contribuendo alla co-
struzione di un modello tu-
ristico moderno, efficiente e
realmente rappresentativo
delle esigenze degli operato-
ri».
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‰‰ Qual è il ruolo dell’Italia
nella geografia mondiale
dello shopping tourism?
Quali strategie e azioni è
possibile adottare per con-
sentire al nostro Paese di
esprimere pienamente il
proprio potenziale e compe-
tere con le grandi shopping
destination internazionali?

È da queste domande che
si svilupperà la nona edizio-
ne di Shopping Tourism – il
forum italiano, l’appunta-
mento di riferimento in Ita-
lia sullo shopping tourism,
ideato da Risposte Turismo,
in programma all’Audito-
rium Paganini di Parma
quest'oggi.

Il forum, organizzato que-
st’anno con il sostegno di
Apt Servizi Emilia-Roma-
gna, Ministero del Turismo,
Fondazione Parma Welco-
me sarà, ancora una volta,
l’occasione di incontro, di-
battito e business networ-

king per gli operatori inte-
ressati a conoscere dinami-
che e prospettive future di
un fenomeno turistico che
vede nell’Italia una destina-
zione dalle grandi potenzia-
lità per i turisti desiderosi di
trascorrere vacanze all’inse-
gna dello shopping.

I lavori si apriranno con i

saluti introduttivi di Roberta
Frisoni - Assessore al Turi-
smo, Commercio, Sport -
Regione Emilia-Romagna, di
Chiara Vernizzi - Assessore
alla rigenerazione urbana
con delega alle attività eco-
nomiche e pianificazione
per il commercio, di Alberto
Aitini - Presidente Apt Servi-
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zi Emilia-Romagna, Flora
Raffa – Presidente Fondazio-
ne Parma Welcome e Vitto-
rio Dall’Aglio - Presidente
Confcommercio Parma.

A seguire, Francesco di Ce-
sare, presidente di Risposte
Turismo, presenterà la nuo-
va edizione di Shopping
Tourism Italian Monitor, il
rapporto di ricerca che dal
2016 offre dati aggiornati,
analisi di casi studio e rico-
gnizioni di esperienze italia-
ne ed estere di particolare
interesse sul fenomeno dello
shopping tourism.

Ricco come sempre il pro-
gramma di Shopping Touri-
sm – il forum italiano 2026,
che prevede otto appunta-
menti tra presentazioni e ta-
vole rotonde a cui partecipe-
ranno oltre 30 relatori in
rappresentanza del mondo
del turismo, del retail e del
food italiano. La prima tavo-
la rotonda sarà “Italia desti-

nazione di Shopping", tradi-
zionale appuntamento di
apertura del forum dedicato
allo stato dell'arte dello
shopping tourism in Italia e
alle sue prospettive di cre-
scita. A seguire, il panel
“Food&Wine Shopping
Experience”, momento di
confronto sul ruolo e il peso
dell’enogastronomia per lo
shopping tourism in Italia.

La mattinata di lavori si
chiuderà con il dialogo sugli
Eventi driver di Shopping
con le testimonianze del
Mercatino di Natale Tirolese
di Arezzo e le Shopping by
Night a La Spezia.

Il forum riprenderà nel po-
meriggio con un focus Malta
e con la tavola rotonda
“Swāgat! | Benvenuto al turi-
smo dall’India. Il forum si
chiuderà con il panel “Par-
ma terra di shopping”, dedi-
cato a Parma e al suo territo-
rio, mettendo al centro il te-
ma dello shopping nella sua
più ampia accezione (eno-
gastronomia, artigianato,
retail e altro ancora) e discu-
tendo di opportunità, critici-
tà, passi da compiere alla lu-
ce della neocostituita Parma
Welcome.
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